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E
RANO FINITI alla sbarra
per avere cercato e dato la-
voro a cittadini extracomu-

nitari non ancora in regola col per-
messo di soggiorno. Ma nei con-
fronti di Valerio Valenti, 68 anni
di Manciano e Florin Gaureanu,
romeno di 35 anni, il giudice del
Tribunale di Grosseto ha dispo-
sto il non luogo a procedere per in-

tervenuta pre-
scrizione. Va-
lenti è stato as-
solto anche
dall’accusa di
falsità in atto
privato — per
avere dichiara-
to che avrebbe

assunto i dipendenti dell’azienda

in base al contratto collettivo di la-

voro, che prevedeva una paga set-

timanale di 430 euro — perché il

fatto non costituisce reato.

L’INCHIESTA della polizia ini-
ziò nel 2003 quando uno dei cin-
que operai romeni che erano stati
«reclutati» da Gaureanu, secondo
quanto ricostruito nel corso delle
indagini, presentò formale quere-

la nei confronti del proprio dato-
re di lavoro. In udienza il rome-
no, oggi trentaseienne, ha raccon-
tato che gli erano stati chiesti due-
cento euro dal datore di lavoro
per poter firmare il contratto di la-

voro. L’operaio, che lavorava alle
dipendenze di Valenti ha inoltre
raccontato, sempre nel corso del
processo, che gli venivano chiesti
soldi anche per pagare il viaggio
per andare e tornare dal luogo di
lavoro.

SECONDO quanto ricostruito
nel corso delle indagini, Gaurea-
nu, in alcuni ca-
si con collabora-
zione di un al-
tro connaziona-
le, si preoccupa-
va di trovare i
romeni disposti
a venire a Man-
ciano, iniziava
le pratiche per la richiesta del per-
messo di soggiorno e si occupava
di organizzare anche il trasporto
da dove alloggiavano i cinque ope-
rai — tutti di età compresa tra 41
e 29 anni — al posto di lavoro e
ritorno.

«Caporalato» per il lavoro nei boschi
Un mancianese e un rumeno sono stati assolti per prescrizione

DENUNCIA
Nel 2003

un operaio
ha fatto

la querela

NUOVA illuminazione
pubblica e completo rifaci-
mento del manto stradale.
Sono tra le due opere più
importanti degli interven-
ti previsti dalla completa
riqualificazione del par-
cheggio che si trova sul re-
tro del palazzo comunale
di Roccastrada. Il bando
di gara per scegliere la dit-
ta che realizzerà le opere
— che costeranno circa
140mila euro, di cui 40mi-
la ottenuti grazie alla Co-
munità Montana «Colline
Metallifere» — è stato
pubblicato.
Le offerte dovranno esse-
re inviate entro mercoledì
31 e l’apertura delle busta
è prevista per il 2 aprile.
Il bando di gara è scarica-
bile dal sito www.comune.
roccastrada.gr.it. Il proget-
to per il nuovo parcheg-
gio è stato redatto intera-
mente dal personale del
settore Lavori Pubblici e
completerà il più ampio
progetto di riqualificazio-
ne della zona che ha visto
il restyling del palazzo co-
munale. Il progetto preve-
de, inoltre, la dotazione di
un nuovo impianto per la
regimazione delle acque
meteoriche e la creazione
di zone d’ombra.

R O C C A S T R A D A

Ecco il progetto
del nuovo look

per il centro storico

«ACCOGLIERE il dono della vita» è il titolo
del convegno in programma oggi a Scansano
nella sala «Don Mario» della parrocchia.
All’appuntamento, dalle 15,30 in poi, saranno
presenti la professoressa Lina Pettinari, presi-
dente del «Movimento per la vita» di Grosse-
to, che da anni si prende cura delle donne in
stato di gravidanza con situazioni familiari
molto difficili e l’avvocato Gianfranco Amato,
presidente di «Scienza e vita» di Grosseto.

PRONTO SOCCORSO e chirurgia: i
due punti cardine per il futuro
dell’ospedale di Casteldelpiano, se-
condo il sindaco Claudio Franci.
«Il pronto soccorso (i cui lavoro di ri-
strutturazione per circa 2,5 milioni di
euro, è iniziata da poco, ndr.) in una re-
altà come la nostra — spiega Franci
— deve rappresentare un punto di ec-
cellenza e per fare questo è necessario

adeguare i protocolli diagnostici,
nell’attività radiologica, ampliando le
casistiche oggi gestibili per via infor-
matica». Per Franci, inoltre, deve esse-
re garantita la diagnostica per immagi-
ni nel corso delle 24 ore e una struttu-
ra complessiva medica stabile e inte-
grata nella struttura ospedaliera.
«Su questo occorre sviluppare priorita-
riamente — conclude Franci — il con-
fronto con la direzione dell’Asl».

VITTIME
Venivano
chiesti soldi
anche
per i viaggi

SCANSANO

Questo è «Il dono della vita»
Se ne parla in parrocchia

CASTELDELPIANO

Franci: «L’ospedale? Un punto di eccellenza»


